
                     

 

 

 

 
 

Via G. Frua, 24 – 20146 Milano  

Tel. +39.02.46.07.22 – Fax +39.02.49.81.537 

E-mail: studiopagani@studiopagani.net 

Web site: www.studiopagani.net 

  

 

1 

CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA                                                                      

MEMBER OF TTN TRANSNATIONAL TAXATION NETWORK 

CIRCOLARE N° 22 DEL 04.12.2020  

Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

 

Gentili Clienti, 
Riteniamo utile fornire una sintesi di alcune novità che potrebbero essere di Vostro interesse. 

 
ASSEMBLEE SOCIETARIE  

Vengono prorogate fino al 31 dicembre 2020 le disposizioni di cui all’art. 106 del DL n. 

18/2020 (decreto Cura Italia) in materia di svolgimento delle assemblee di società ed enti. 

Si ricorda che l’art. 106 riconosce la possibilità: 

 di approvare i bilanci entro 180 giorni (anziché entro 120 giorni) dalla chiusura 

dell’esercizio; 

 per le spa, sapa, srl, società cooperative e mutue assicuratrici, di svolgere le 

assemblee anche esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione che 

garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio 

del diritto di voto; 

 per le srl di esprimere il voto in assemblea mediante consultazione scritta o per 

consenso espresso per iscritto; 

per tutte le società con azioni quotate, di ricorrere all’istituto del rappresentante designato 

ai sensi dell’art. 135-undecies T.U.F. per l’esercizio del diritto di voto nelle assemblee 

ordinarie e straordinarie, anche qualora eventuali clausole statutarie dispongano 

diversamente.  

Le medesime società, inoltre, possono altresì prevedere nell’avviso di convocazione che 

l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto rappresentante e che 

ad esso siano conferite deleghe e\o subdeleghe, ai sensi dell’art. 135-novies del T.U.F. ed 

in deroga all’art. 135-undecies, comma 4 T.U.F. 

 

 

Assemblee societarie 

 

 

 

 

 

 

RISCOSSIONE  

Viene disposta la sospensione fino al 31 dicembre 2020 del versamento di tutte le entrate 

tributarie e non tributarie derivanti da cartelle di pagamento, avvisi di addebito e avvisi di 

accertamento trasmessi all’Agenzia delle entrate Riscossione dall’8 marzo 2020 (dal 21 

febbraio per i soggetti con residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della 

“zona rossa” di cui all’allegato 1 del DPCM 1° marzo 2020). Gli importi non versati 

dovranno essere effettuati entro il mese successivo alla scadenza del periodo di 

sospensione e, dunque, entro il 31 gennaio 2021. 

 

Viene previsto, che per i piani di dilazione già in essere alla data dell’8 marzo 2020 e per 

i provvedimenti di accoglimento delle richieste presentate fino al 31 dicembre 2020, la 

decadenza del debitore dalle rateizzazioni accordate si verificherà nel caso di mancato 

pagamento di 10 rate, anche non consecutive, anziché delle 5 rate ordinariamente previste. 

 

Sospensione delle 

attività di notifica e 

dei pagamenti 
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Con riferimento ai carichi (relativi alle entrate tributarie e non) affidati all’Agente della 

riscossione durante il periodo di sospensione dei versamenti (8 marzo – 31 dicembre 

2020), sono prorogati di 12 mesi: 

 il termine entro il quale l’agente deve notificare la cartella ai fini del 

riconoscimento del diritto al discarico per inesigibilità, di cui all’articolo 19, 

comma 2, lettera a) del D.lgs n. 112/1999;  

 i termini di decadenza e prescrizione, in scadenza nell’anno 2021, per la notifica 

delle cartelle di pagamento.  

Per quanto riguarda invece i termini di decadenza e prescrizione per la notifica delle 

cartelle di pagamento in scadenza nell’anno 2020, viene precisato che, resta ferma la 

proroga automatica di due anni (fino al 31 dicembre 2022), di cui all’art. 12, comma 2, del 

D.lgs. n. 159/2015. 

 

Vengono sospesi fino al 31 dicembre 2020 gli obblighi derivanti dai pignoramenti presso 

terzi, effettuati dall’Agente della riscossione prima della data di entrata in vigore (19 

maggio 2020), del DL n. 3472020 (decreto Rilancio) se relativi a somme dovute a titolo 

di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego nonché a 

titolo di pensione e trattamenti assimilati. Pertanto, fino al 31 dicembre 2020, le somme 

oggetto di pignoramento non devono essere sottoposte ad alcun “vincolo di 

indisponibilità”, cioè non devono essere “cedute a titolo di pignoramento” e il soggetto 

terzo pignorato (ad esempio il datore di lavoro) deve renderle fruibili e disponibili al 

debitore (ciò anche in presenza di assegnazione già disposta dal giudice dell’esecuzione). 

Una volta cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere dal 1° gennaio 2021, 

riprenderanno a operare gli obblighi imposti al soggetto terzo debitore – e quindi la 

necessità di rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di versamento 

all’Agente della riscossione fino alla copertura del debito. 

 

Intervenendo sul dettato dell’articolo 180 del RD n. 267/1942, è prevista che la possibilità 

per il Tribunale di omologare il concordato preventivo contenente proposte di transazione 

fiscale e contributiva anche in assenza dell’approvazione dell’Erario e degli enti di 

previdenza interessati, laddove le stesse proposte siano determinanti per il raggiungimento 

della maggioranza dei creditori e delle classi di creditori - se previste – che il Regio 

Decreto richiede ai fini dell’approvazione del concordato. 

Modifica analoga è stata inserita anche nel dettato dell’articolo 182-ter del RD n. 

267/1942, in materia di accordo di ristrutturazione dei debiti, riconoscendo anche in questo 

caso al tribunale la possibilità di omologare l’accordo di ristrutturazione dei debiti senza 

attendere l’esito delle valutazioni di Erario e enti previdenziali, se l’adesione all’accordo 

è decisiva ai fini del raggiungimento della percentuale del 60% dei crediti necessaria ai 

fini della stipulazione dell’accordo con i creditori. 

Pertanto: 

• nei concordati preventivi, il tribunale potrà procedere all’omologa anche 

senza il voto dell’Amministrazione Finanziaria o degli enti gestori di forme 

di previdenza o assistenza obbligatoria, quando la loro adesione dovesse 

essere determinante per il raggiungimento delle maggioranze (crediti 

ammessi al voto e/o voto della maggioranza delle classi) per l’approvazione 

del piano; 

• negli accordi di ristrutturazione dei debiti, quando dovesse essere decisiva per 

il raggiungimento del 60% dei creditori aderenti, il tribunale potrà omologare 

l’accordo anche in mancanza di adesione da parte dell’Amministrazione 

Finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza 

obbligatoria. 

Proroga dei termini di 

prescrizione e 

decadenza 
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In entrambi i casi, per consentire questa opportunità, viene conferito un ruolo 

fondamentale alla relazione di un professionista, designato dal debitore, che attesti che la 

proposta di soddisfacimento dei crediti tributari o contributivi e relativi accessori, è 

conveniente rispetto all’alternativa liquidatoria. 

 
FORNITURA DI BUONI PASTO - IVA IN BASE AL CONTRATTO  

La corretta base imponibile dei servizi sostitutivi di mensa aziendale resi a mezzo di buoni 

pasto, nel rapporto contrattuale tra società emittente il ticket restaurant e il datore di lavoro, 

che sconta l’Iva al 4%, è costituita dal prezzo pattuito tra le parti, a prescindere che sia 

superiore uguale o inferiore al valore facciale del buono. Nel rapporto contrattuale tra 

l’emittente e la mensa aziendale/interaziendale che accetta il buono, da assoggettare ad 

aliquota al 10%, invece, deve essere considerata, ai fini della base imponibile, la 

percentuale dello "sconto incondizionato" applicato dalle società di emissione dei ticket. 

E’ quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione del 1° dicembre 2020, n. 

75/E. 

 

IVA buoni pasto 

 

 

 

 

 

 

CARRIED INTEREST AGEVOLATI SOLO SE NON COLLEGATI AL LAVORO DEL MANAGER  

In tema di carried interest, la sussistenza di specifici requisiti è garanzia di un allineamento 

degli interessi e dei rischi dei manager rispetto a quelli degli altri investitori ai fini di una 

comune assunzione e condivisione del rischio societario. Tale allineamento costituisce la 

ratio dell'assimilazione dei proventi disciplinati dalla disposizione ai redditi di natura 

finanziaria (di capitale o diversi), assimilazione che la norma opera a prescindere da 

qualsiasi legame con l'attività lavorativa prestata dai manager o dipendenti presso la 

società, ente od OICR. Lo ha ricordato l’Agenzia delle entrate, con la Risposta a istanza 

di interpello del 1° dicembre 2020, n. 565.   

 

Carried interest 

 

 

 

 

 

 

SUPERBONUS ANCHE PER IMMOBILI ACCATASTATI IN CATEGORIA C/2  

Sono ammesse a beneficiare del c.d.  Superbonus anche le spese sostenute per interventi 

realizzati su immobili che, solo al termine degli stessi, saranno destinati ad abitazione. Lo 

ha chiarito l’Agenzia delle entrate, con la Risposta a interpello del 27 novembre 2020, n. 

562, con cui ha sottolineato che è possibile fruire del Superbonus anche nel caso in cui 

l'intervento sia realizzato su un immobile accatastato in categoria C/2, che solo al termine 

dei lavori diverrà abitativo e accorpato ad un'unità immobiliare di categoria A/3.  

 

Superbonus  

 

 

 

 

 

 

LOTTERIA DEGLI SCONTRINI E EXTRA CASHBACK DI NATALE   

Dal 1° dicembre 2020, sul sito www.lotteriadegliscontrini.gov.it è attiva la sezione 

Partecipa ora in cui, digitando il proprio codice fiscale, è possibile creare il codice lotteria, 

indispensabile per partecipare alle estrazioni abbinate allo scontrino fiscale. Il codice è 

unico e potrà essere stampato e conservato sul cellulare per esibirlo all'esercente nel 

momento dell'acquisto. Spetterà un biglietto virtuale per ogni euro speso fino a un 

massimo di 1.000 biglietti virtuali (acquisti pari o superiori a € 1.000). 

La lotteria a regime partirà dal 1.01.2021 e prevede estrazioni settimanali, mensili e 

annuali; prima estrazione lunedì 8.02.2021. Sono previsti premi anche per gli esercenti e 

concorrono sia gli acquisti in contanti che quelli tracciabili (scopo della lotteria è 

l'emissione dello scontrino). 

 

Al via l’extra cashback di Natale: dall’8 al 31 dicembre 2020 bastano 10 acquisti con carte 

di credito, carte di debito, Bancomat e Satispay per avere il 10% di rimborso, fino a 150 

euro. E’ quanto riportato sull’apposito sito dedicato www.cashlessitalia.it. Solo chi ha 

compiuto 18 anni e risiede in Italia può ricevere il cashback e l’extra cashback di Natale. 

In famiglia, ogni componente maggiorenne può partecipare e i rimborsi possono essere 

cumulati. Per partecipare è necessario scaricare la App IO e possedere un'identità Spid. 

Lotteria degli 

scontrini 
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La piattaforma chiede di abbinare alla App il sistema di pagamento prescelto, inserendo i 

dati della carta di credito, del bancomat o degli altri sistemi elettronici. 

Il rimborso massimo è di € 150 ogni 6 mesi, corrispondenti a € 1.500 di spesa; per il mese 

di dicembre, i rimborsi dovrebbero avvenire in febbraio 2021. 

Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.  

   Studio Pagani      

 


